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CONSUMI.In provincia diVeronasi concentrail 70per centodella produzione nazionaledi lievitati da ricorrenza

PandoriepanettoniaNatale
confermanoivolumidel2012

Liacquistano
17,8milioni
difamiglie

LA SETTIMANA
IN BORSA MERCI

Alessandro Azzoni

Panettoneepandorononlievi-
tano nei consumi ma tengono
le posizioni dell’anno prece-
dente, pur con una notevole
concentrazione delle vendite
a ridosso delle feste, molto più
che in passato.
Forte di una tradizione or-

mai secolare e di un buon65%
delle famiglie italiane che per
pranzi e cenoni spenderà la
stessa cifra dell’anno scorso,
ancheintempodicrisi iplayer
veronesi dei dolci lievitati da
ricorrenza mantengono un
moderatoottimismo.«Rispet-
toal2012siamoincrescitanel-
la produzione» commenta Al-
berto Bauli, quasi sorpreso
per l’andamento della campa-
gna produttiva 2013. «A di-
spetto di previsioni piuttosto
pessimiste, notiamo un certo
incremento dei volumi soste-
nuti soprattutto dalle politi-
che commerciali della grande
distribuzione. Con i tempi che
corrono non prevedo un au-

mento dei consumi, ma nem-
meno un calo».
IlprimobilancioincasaBau-

li è quindi positivo. Leader di
comparto,grazieancheallare-
cente acquisizione di Bistefa-
ni, con il marchio Motta il
gruppo di Castel d’Azzano ha
portato oltre il 40% la propria
quota di mercato nei lievitati
da ricorrenza, con un fattura-
to che quest’anno raggiunge-
rà il mezzo miliardo di euro
grazie soprattutto alla notevo-
le diversificazione di prodotti
tra lievitati, croissanteria, bi-
scotti e crackers.
Con una quota di comparto

vicina al 15%, anche la Mele-
gatti (seguitadaBaloccocon il
12% e da Maina con il 7%) ha
di recente diminuito l’esposi-
zionealmercatodei lievitatifa-
cendo scendere al 70% la quo-
ta di panettoni, pandori e co-
lombeconl’acquistodellaMa-
relli. Per Emanuela Perazzoli,
presidente della storica azien-
da veronese, la stagione pro-
duttiva si chiude in crescita ri-
spetto ad un 2012 che, al con-
trario, aveva risentito della
contrazione dei consumi in
misurapiùvistosa.«Lastagio-
ne era inizia bene» afferma
«grazie soprattutto alla visibi-
litàdataalprodottodallagran-
de distribuzione. Poi il merca-
to si è sostanzialmente inges-
sato fino a metà di dicembre,
quandogliordinisonoriparti-
ti su livelli soddisfacenti». Po-

sitiva è la previsione sul fattu-
rato che dovrebbe assestarsi
sui 56 milioni. Buone prospet-
tive anche per gli altri player
veronesi come Dal Colle e Pa-
luani, le cui quote di mercato
oscillano fra il 3 e il 4%.

LA PRODUZIONE REGGE. In ge-
nerale, dopo il marcato calo
del 2011, la produzione natali-
zia di comparto del 2012 è sta-
ta in leggera flessione, con un
calodivolumedell’1%edel2%
sui prezzi. I quantitativi sono
stati pari a 87 mila tonnellate
per un valore di 591 milioni di
euro.Èunaperformancetutto
sommato positiva se parago-
nataadaltrecategoriedi largo
consumo.
Nelveronese siconcentraco-

menoto il 70%dellaproduzio-
ne nazionale di lievitati da ri-
correnza: dai forni della pro-
vincia escono più 90 dei 130
milioni di pezzi tra pandori (il
33%), panettoni (il 50%), co-
lombe e prodotti speciali gra-
zie al lavoro di circa 3 mila ad-

detti fra fissi e stagionali per
un totale di quasi 600 milioni
di fatturato, cresciuto di oltre
il 15% negli ultimi dieci anni.
Inlentacrescitasonoidatisul-
l’export di prodotto, pari a cir-
ca il 10% del totale, diretto so-
prattutto in nord America,
Germania e Russia. Un filone,
quello del prodotto da vende-
re oltre frontiera, cui i produt-
toriguardanoconunacertaat-
tenzione anche per i maggiori
margini che l’export concede.
Non è mancata anche que-

st’announacertatensionesul-
le materie prime, pur se in mi-
sura minore rispetto agli anni
precedenti.«Daqualchemese
i prezzi sono tutto sommato
stabili, ma prodotti come il
burro continuano a mantene-
re livelli di prezzo francamen-
te elevati» conclude Emanue-
la Perazzoli «specie per “pro-
dotti civetta” come i nostri,
che la spesso la grande distri-
buzionetendeavendereadun
prezzo inferioredicirca il 20%
rispetto a quello di costo».•

Pochi prodottipossono
contaresuunparterre di
acquirenticome ilievitatida
ricorrenza.Nel 2012(dati
Aidepi) lefamiglieacquirenti
sonostatecirca 17,8 milioni,
conun acquistomedio di3,5
chilidi lievitatidaricorrenza
perciascuna. Quasiil 9%dei
dolcinatalizi acquistatinel
2012eraabbinamentoa un
altroprodottodolciario
(spumante,torrone,frutta
seccaecc.),mentre il78% ha
presola strada dellagrande
distribuzione.Isegmenti più
dinamicisono quellidei
prodottifarcitiedellenovità:è
tuttaviainleggera crescitail
panettonenellaversione
tradizionale(+1%),mentresi
osservauna certa contrazione
dellatipologia«senzacanditi».
Ciòrivela uncerto ritorno alla
tradizionedapartedel
consumatore,purcon una
crescitadelleversioni farcite
(+2,9%).Sostanzialestabilità,
invece,per il pandoro
tradizionale(+0,3%),mentre
quellospeciale scende
dell’1,3%sul 2011.Tra i
prodottidaforno,pandori,
panettoniecolombe occupano
il14% per volume eil19% per
valore. Di tuttalaproduzione, la
quotadell’exportnegli ultimi
dieciannièlentamente salita
dal5% circa del2000al 10%
deltotale. Al. Az.

Avicunicoliallaterza
confermaconsecutiva
Giùilattierocaseari

Antonio Cramer

Il verticeWto, Organizzazione
mondiale del commercio ha
prodotto misure di facilitazio-
ni «sburocratizzazione» degli
scambi commerciali. Poco ma
giàqualcosadopo annidi stal-
lo.Soloallegerimentideidirit-
tidi doganasui dazinel conte-
sto del vincolo dell’unanimità
dei159Paesiaderenticoninte-
ressi, visioni contrastanti, di-
vergenti, diverse. Prevedibili
accordi bi e plurilaterali nella
cornice vigilante dell’organiz-
zazione. I mercati sembra ne
siano stati assenti. Da listini e
mercuriali andamenti e varia-
zionidifferenziate.
Al Cbot di Chicago, riferimen-
to internazionale, giornaliere
variazioni altalenanti mode-
ste,bilancidifferenziatirispet-
to venerdì precedente. Future
gennaio giovedì i semi di soia
a 1327 cent bushel il riso grez-
zo15,36cwtkg50,802inlegge-
ro calo da 1327,50e 15,55.
Futuremarzo2014, puregio-

vedì i due grandi cereali si so-
no disuniti: il frumento tene-
ro da 618,50 cent bushel da 60
libbre kg 27,2 a 610,25, grano-
turco secco da 420,50 bushel
da 56 libbre kg 25,4 è a 430,50.

A Verona, il listino Camerale
riporta annotate diffuse con-
fermeepressochéripartiteva-
riazionipositive e negative.

Gruppo Cereali. Frumenti te-
neri nazionali confermati
220-221 euro ton partenza va-
rietà 3 fino, +1 euro 4 buono
mercantile 215-217; estero ps
75-76 pure +1 euro 220-221;
Northern Spring fermo
297-300 rinfusa porto sbarco.
Granoturco ibrido farinoso na-
zionale+2euro181-182tonVe-
rona; esteri +2 rinfusa arrivo
199-200; +1 porto 183-184.

Comparto risicolo inbuonavi-
sta e tenuta dappertutto e in
particolareletrevarietàquota-
teinloco;Arborioesimilarire-
sa55-58+10e+20euroRisone
o Riso a 530-550 e 1170-1220;
+20 e +40 Carnaroli resa
55-60 a 570-600 e 1280-1330;
Vialone Nano +30 e 50 i due

tipi a 610-650 e 1410-1450 a
Mantova sorpassati.

Produzioni oleose divise, dif-
ferenziate. Semi di soia nazio-
nali +3 euro 441-443 ton, este-
ri ogm -7 a 428-433; integrali
tostati convenzionali e ogm
stazionari 473-470 e 460-465;
CotoneesteroeGermedimais
invariati.

Oli di semi ribassi e confer-
me: tra i grezzi stazionari gra-
noturco da mulino e girasole,
incalo -10eurominimodigra-
noturco da amideria forcella
740-750 -20palma705-710; -10
-5 soia convenzionale 730-735,
ogm 725-730 tutti ton. parten-
za;rafforzati alimentaristazio-
nari arachide, i due tipi di
mais,girasoleevari, -10e-5eu-
ro i soia convenzionale e ogm
810-815e 800-805 arrivo.

Oli oliva: invariati extravergi-
ne e rettificato sansa, -7 cent
oliva 2,2-2,24 euro chilo.Olive
produzione locale o italiana
ferma, confermate da minori
e maggiori rese.

Vini veronesi rossi di annata,
bianchi, vendemmie 2011,
2012 e 2013, docg , doc, igt. e
tavola bianco confermati.

Lattiero-caseari. Distinti. In-
variatiGranaPadano,Provolo-
neValpadanaeMonteVerone-
se dop tutte le stagionature,
latte spot -15 e -25 italiano e da
Germania Austria naturale
crudo 495-505 e 475-485 ton
arrivo; -40 e -70 magro pasto-
rizzato e panna centrifuga
280-290 e 2150-2180 40% ma-
teria fresca.

Mangimi uso zootecnico; ag-

gregato composito discreto
tra conferme, aumenti, dimi-
nuzioni.Attivi traderivatigra-
no tenero +2 euro ton. crusca,
cruschello, tritello, farinaccio,
+5cruschepellettatedi tenero
eduro158-159ton.rinfusaarri-
vo,mais+2eurospezzatiefari-
nati,281-282e171-173;+10glu-
tine955-960, inaltremassimo
1000 ton derivati riso +2 mez-
zagrana350-390;farineestra-
zione: +20 colza ogm estera
320-325arrivo,panelli linoco-
mune +5 a 477-488 rinfusa.
Passivi farine estrazione gira-
sole estera -5 233-235, soia -5
massimo della forcella nazio-
nale e +5 minimo forcella
470-475; -2 proteica estera
ogm 446-448. Stazionari, fieni
e paglia imballati, farine vege-
tali disidratate e di estrazione
girasole integrale, soia protei-
ca e polpe bietola, melassa di
canna,semoleglutinatenazio-
nale ed estera, pule di risi gra-
na verde e farinaccio panello
di mais, farina di pesce e gras-
si animali, sierodi latte.

Avicunicoli: terza conferma a
tuttolistino,normali, tradizio-
nalidellefestività,coniglieuo-
va fresche. Suini. Modeste va-
riazioni. Vita ristallo +6-5 e 4
cent chilo lattonzoli da 15 e 25
di peso e magroncelli di 30 a
3,77-3,65 e 2,2 euro chilo fran-
coallevamento.Stazionarima-
groni di 40-50 e 65 razza pre-
giata pronta consegna.

Grassi, maturi -2 cent capi
146-160 di peso 1,43 euro chi-
lo, -4 euro 161-180 e oltre 180 a
1,53e 1,49 pesa più vicina.

CATEGORIE.Contro la«formaspecifica»

RcAuto,carrozzieri
diConfartigianato
inmobilitazione

RETID’IMPRESA. Ilraggruppamento dipmi aprea Lombardiae Sicilia

BuonGustoVenetovuole
diventaremodelloinItalia

GiancarloTaglia

Il consorzio, con sede a
Verona, è partecipato da
due service per marketing
e internazionalizzazione

«Lagdotendea
vendereadun
prezzoinferiore
dicircail20%
rispettoaquello
dicosto»

Granconcentrazionedivenditea
ridossodellefeste,piùchein
passato.SoddisfazionediBauli,
Melegatti,PaluanieDalColle

«Abbiamo chiesto l’elimina-
zione dell’obbligo del risarci-
mento in forma specifica e del
divietodellacessionedelcredi-
tocontenutinellemisureinte-
ma di RC auto del Decreto De-
stinazione Italia, ma sembra
che la volontà delle compa-
gnie di assicurazione pesi di
più. Non lo accettiamo e que-
stavoltachiediamoatutti icar-
rozzieriveronesi,dimobilitar-
siper impedirechevengames-
sa a rischio la libertà di scelta
dei cittadini e la sopravviven-
za delle nostre officine». An-
dreaBissoli,presidentediCon-
fartigianatoVerona,haannun-
ciato così di aver inviato ai i
parlamentariveronesiunalet-
tera per illustrare la gravità
della situazione e si facciano
portavoce delle richieste della
categoria.
«Èstata proclamata lamobi-

litazione unitaria permanen-
te delle carrozzerie italiane»,
affermaMassimo Speri, Presi-
dente degli Autoriparatori di
ConfartigianatoVerona,«eab-
biamospiegatoilperchéacen-
tinaia di artigiani del settore
della provincia di Verona al-
l’Assembleaprovincialeunita-
ria di Confartigianato, Cna e
Casartigiani il 17 dicembre».
Alla serata è stata annuncia-

taprotestadel15gennaioa Ro-
ma. «Chiediamo a tutti i colle-
ghi», dichiara Speri «di rima-
nereunitiediseguire lemoda-
lità di adesione alla mobilita-
zione, che considereremo per-
manente fino a quando la no-
stra voce non troverà interlo-
cutoridisposti ad ascoltare»
Nella lettera Bissoli scrive

che «con l’approvazione del
Decreto Legge Destinazione
Italia il governo sembra anda-
re in direzione opposta rispet-
to alla libera concorrenza nel
settore Rc auto e senza che ciò
permetta di realizzare il tanto
auspicatocalodelle tariffeRC.
Unprovvedimentoche,secon-
fermato, sarà destinato a stra-
volgere le regole del risarci-
mentodanni,mettendoinma-
noalle compagniediassicura-
zione qualsiasi decisione su
dove, come e a quale prezzo ri-
parare il danno subìto al pro-
prio veicolo senza tener conto
delleesigenzedegliutenti-con-
sumatori e della qualità del la-
voro svolto».
In un simile scenario, temo-

no i carrozzieri italiani, si ri-
schia l’introduzione di una lo-
gica incentrata sul prezzo che
potrebbecomprometterelaso-
pravvivenza di migliaia di im-
prese. «A Verona», scrive Bis-
soli,«conlenostre400carroz-
zerie artigiane in cui trovano
occupazione e reddito circa
2.000 persone, diciamo tre
no». Il primo riguarda l’aboli-
zione della cessione del credi-
to,cheoggiconsenteall’assicu-
rato, in caso di sinistro, di non
anticipareilcostodellaripara-
zione. Il secondonoriferitoda
Bissolièalpotenziamentodel-
l’indennizzo in forma specifi-
ca attraverso la decurtazione
del risarcimento dell’automo-
bilistachescegliedi farripara-
re il danno in una carrozzeria
di fiducia. Il terzo e ultimo no
è riferito alla decurtazione dei
tempidiprescrizionedeldirit-
to del risarcimento».•

Bissoli:«AVeronasonoarischio
400impresee2.000posti»

Buon Gusto Veneto, il mar-
chio che si sono date un rag-
gruppamento di piccole e me-
die imprese venete dell’agroa-
limentare, aggregate in rete
da un anno e mezzo, tiene a
battesimo Buon Gusto Lom-
bardo e Buon Gusto Siciliano,
oltre a proporre il proprio mo-
delloatutte le regioni italiane,
connotatedaunaradicatatra-
dizione enogastronomica.
Obiettivo, dar vita da gennaio
al brand Buon Gusto Italiano.
«Formalmente faremo nasce-
re un consorzio al quale aderi-
ranno tutte le reti d’impresa
che si stanno costituendo su
esempio di Buon Gusto Vene-
to», spiega Giancarlo Taglia,
managerdi rete.«Lasedesarà
sempreaVerona. Conil nuovo
marchio cercheremo di pene-
trare i mercati internazionali,
finora approciabili sopratutto
dalle impresemedio-grandi»,
Il consorzio sarà partecipato

anche da Buon gusto commu-
nication e Buon gusto export,
dueservicefinalizzatialleope-
razionidimarketingedi inter-

nazionalizzazione. Ed inoltre
daunserviziodicoordinamen-
to, da un altro di logistica con
duepiattaformeaVeronaePa-
dova, strategiche soprattutto
perraggiungere imercatistra-
nieri e da una società che sta
sviluppandomodellidinegozi
in franchising e pianificando
la valorizzazione di spacci
aziendali.
«Per quanto riguarda le reti

locali, abbiamo oramai com-
pletatolaselezionedelleazien-
de che entreranno a far parte
delleaggregazioni lombardae
siciliana», prosegue Tagli.
«Anche Puglia, Campania e
Toscana stanno cercando di
clonare la nostra esperienza.
Vogliamofarcrescereilproget-
to per portare anche i piccoli
produttori di eccellenze ali-
mentari italiane sul mercato
interno ed estero». Intanto la
rete veneta mette in calenda-
riouna scaletta fitta diappun-
tamenti ed iniziative per fare
businesse farconoscere ilpro-
prio marchio. «Fino al 7 gen-
naio, un periodo ad altissima
intensitàdiacquisti,siamotor-
nati all’ipermercato Galassia
conilnostrocorner(Bgvèfino
all’Epifania anche al villaggio
di Natale Flover, partner del-
l’aggregazione, ndr)», prose-

gue Taglia. Un’esperienza che
haunprecedente lo scorsoan-
no quando, sempre a ridosso
delle Feste, in 50 giorni erano
stati venduti prodotti per
70mila euro. «Quest’anno in
47 giorni calcoliamo una cre-
scita a 100mila euro», dice.
«Abbiamo inoltre concluso
un accordo con Dhl per offrire
alle 36 aziende aggregate con-
dizioni di favore per le spedi-
zioni e stiamo pianificando le
modalità per varare il proget-
to di e-commerce, per l’acqui-
sto dei prodotti Bgv e degli al-
tri brand regionali dal nostro
portale».Da marzo agiugno il
corner al centro commerciale
Galassia ospiterà a rotazione
leaziendediBuonGustoVene-
to,Toscana,Sicilia,Campania,
Lombardia. •Va.Za.
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